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Promemoria del servizio Assistenza spirituale dell'Esercito 
Conciliabilità tra pratica religiosa e servizio militare 
(Stato: 01.01.2018) 
 
Il presente promemoria costituisce un ausilio contenente alcune indicazioni nell'ambito della 
conciliabilità tra pratica religiosa personale e servizio militare. Suddiviso nei tre ambiti temati-
ci «Pratica religiosa», «Sussistenza» e «Congedo», il promemoria rimanda alle principali 
basi regolamentari. 
 
 

Pratica religiosa 

L'esercito e i suoi militari devono rispettare la fede religiosa altrui (RSE, numero 63). Nella 
misura del possibile, durante i servizi d'istruzione e gli impieghi si tiene conto del diritto di 
pratica religiosa e, in particolare, di supporto spirituale (fornito dal servizio Assistenza spiri-
tuale dell'esercito attraverso i propri capp). Tutti i mil hanno quindi il diritto di rivolgersi diret-
tamente al relativo capp competente (RSE, numero 64). Il capp assume o rende possibile 
l'assistenza spirituale per tutti i mil, compresi quelli che non appartengono alla sua confes-
sione o alla sua religione. 

Se i capp celebrano una funzione religiosa militare ecumenica durante il servizio, i mil appar-
tenenti ad altre confessioni o religioni sono autorizzati a partecipare a una funzione religiosa 
civile. Occorre tuttavia che essa sia tenuta nel luogo di stazionamento o nelle sue vicinanze 
e che l'andamento del servizio lo permetta. I mil che non intendono assistere né alla funzione 
religiosa militare né ad una funzione religiosa civile sono dispensati ma possono venir loro 
ordinati lavori di servizio (RSE, numero 65). 

In diverse ubicazioni sono inoltre presenti i cosiddetti locali del silenzio. Maggiori informazioni 
verranno fornite al momento dell'entrata in servizio dal cdt o dal capp competente. 
 
Giorni festivi religiosi: vedi capitolo «Congedo». 
 
 

Sussistenza 

L'ordinario della truppa non può tenere in considerazione i regimi alimentari religiosi partico-
lari. Per analogia, la sussistenza sottostà al medesimo trattamento riservato ai regimi alimen-
tari senza carne e vegetariani (Suss Es, numero 1.2.2). 

I mil che per motivi religiosi o etici non mangiano carne o determinati tipi di carne devono 
comunicarlo almeno due settimane prima del servizio direttamente al proprio comando di 
scuola o al proprio cdt. 

 
 
Congedo 

Se l'andamento del servizio lo consente è possibile approvare una domanda di congedo per 
onorare i giorni festivi religiosi particolari (RSE, numero 55, lett. a e b). Dal momento che la 
data dei giorni festivi religiosi è nota con anticipo, i mil devono inoltrare per scritto al cdt 
competente una domanda di congedo motivata prima dell'inizio del servizio. 
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Per il congedo del fine settimana il cdt può adottare caso per caso adeguate regolamenta-
zioni speciali (vedi OSI, cap. 1.6, numero 21, cpv. 4). Ad esempio, ai mil che per motivi reli-
giosi santificano il sabato (Sabbat) il congedo va concesso, a seconda delle possibilità, a 
partire da venerdì pomeriggio e compensato con il servizio il sabato sera o la domenica.  
 
Se per caso dei giorni festivi religiosi principali cadono all'inizio o alla fine del servizio, occor-
re presentare al comandante una domanda di entrata in servizio posticipata o di prosciogli-
mento anticipato. 
 
Da tener presente: le summenzionate regolamentazioni possono influire sul calcolo dei giorni 
di servizio e quindi sulla tassa d'esenzione dall'obbligo militare, sull'indennità per perdita di 
guadagno e sul soldo. 
 
 
Andamento del servizio 

L'adempimento dei compiti militari e dei relativi requisiti nell'ottica di un andamento del servi-
zio efficiente hanno in ogni caso la precedenza sulle esigenze personali dei singoli mil. Con-
formemente alle basi legali, per i singoli casi i superiori hanno tuttavia la possibilità di adotta-
re decisioni adeguate alla situazione in considerazione della pratica religiosa personale dei 
mil. In ogni caso, per poter prendere decisioni efficaci è indispensabile una comunicazione 
trasparente e tempestiva tra il mil che presenta la domanda e il cdt competente. I capp e il 
servizio Assistenza spirituale dell'esercito forniscono supporto nella ricerca di possibili solu-
zioni. 
 
 
Informazioni 

Per ulteriori informazioni è possibile contattare i cdt competenti, i capp o il servizio Assisten-
za spirituale dell'esercito. 
 
Assistenza spirituale dell'esercito 
Caserma 
3609 Thun 
 
058 464 32 44 (orari d'ufficio) oppure servizio di picchetto 0800 01 00 01 
 
armeeseelsorge@vtg.admin.ch 
www.armee.ch/seelsorge 
 
 
 
Abbreviazioni: 
Capp Cappellano 
Cdt Comandante 
Mil Militare 
OSI Organizzazione dei servizi d'istruzione (regl 51.024) 
RSE  Regolamento di servizio dell'esercito (regl 51.002) 
Suss Es Sussistenza nell'esercito (regl 60.001) 
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